ULTIMA STESURA 57265/2021

MODIFICA AL REGOLAMENTO PER L'INSTALLAZIONE DELLA PUBBLICITÀ STRADALE NEI CENTRI ABITATI E INTEGRAZIONE ALL’ART. 14 DEL REGOLAMENTO DEL CANONE PATRIMONIALE DI CUI ALL’ART. 1 COMMA 816 E SEGUENTI L. 160/2019 E S.M.I.
IL CONSIGLIO COMUNALE


VISTI: 

- il vigente regolamento per l’applicazione del canone patrimoniale di concessione autorizzazione o esposizione pubblicitaria adottato, ai sensi dell’ art. 1 comma 816  della L. 160/2019, con proprio atto del 21 dicembre 2020, n. 135405 e successive modificazioni; 


- il Piano Impianti Pubblicitari, approvato con Delibera di C.C. n.12/57159/06 del 16/10/2006 e modificato con propri atti n.21/64830/07, n. 19/97413/10, n. 6/30883/13 del 03/06/2013, n. 9/102361/14 del 25/11/2014), n. 40919/16 del 28/04/2016 e  n. 24647/19 del 18/03/2019;


- il regolamento per l'installazione della pubblicità stradale nei centri abitati, approvato con delibera Consiglio Comunale n. 64830/07 del 03/12/2007, modificato con delibera C.C. n. 25406/08 del 12/05/2008 e con successivi atti C.C. n. 97413/10 del 13/12/2010, n. 30883/13 del 03/06/2013, n. 66782/15 del 14/07/2015 e n. 40919/16 del 28/04/2016;

VISTI altresì: 

- la legge 160/2019 che all’art. 1 comma 816 e seguenti  ha abrogato l’imposta comunale sulla pubblicità ed  i diritti sulle pubbliche affissioni  nonché il COSAP (Canone Occupazione Suolo  Pubblico) sostituendo alle medesime il canone patrimoniale di cui all’art. 1, comma 816, L. 160/2019, di seguito denominato per brevità “ Canone Unico “; 


- le disposizioni del codice della strada e relativo regolamento di esecuzione nonché quelle in materia  in materia di beni culturali e paesaggistici ( Dlgs. 42/2004);


- l'art. 52 del D.lgs. n. 446 del 1997 che disciplina la potestà regolamentare generale degli enti locali;


- l’art. 53, comma 16 della legge n. 388 del 2000 il quale prevede che i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, hanno effetto dal 1^ gennaio dell'anno di riferimento ;


- il termine di approvazione del bilancio previsionale 2021-2023 che è stato  ulteriormente differito al 31 maggio 2021;  


CONSIDERATO:


- che con determinazioni n. 1344 /2020 e n. 1375 del 05/08/2020 si è  proceduto all’ affidamento  su MEPA alla Società ICA SRL  del servizio di redazione Piano Impianti Pubblicitari e documenti collegati;


- che in vista della redazione ed elaborazione  definitiva del nuovo piano, che sarà oggetto di concertazione anche con le associazioni maggiormente rappresentative di categoria, è opportuno  rendere noto alla imprese del settore nonché ai titolari delle vigente autorizzazioni per l’istallazione di cartelli pubblicitari stradali e/ o di altri mezzi pubblicitari, che la revisione  ed adozione del nuovo piano potrà comportare delle modifiche anche alle autorizzazioni  in essere nonché all’impiantistica medesima nella prospettiva di una migliore  e più omogenea distribuzione  sul territorio;


- che, pertanto, in vista di tale revisione sarà opportuno  definire, un termine iniziale e finale che sia valido per tutti i titoli rilasciati e/ o rilasciabili, da cui poter far decorrere  le tempistiche di attuazione del nuovo piano;


- che, conseguentemente, è opportuno  derogare alle disposizioni del vigente regolamento per l'installazione della pubblicità stradale nei centri abitati, modificando   fin da ora la durata delle autorizzazioni che verranno rilasciate e/o saranno rilasciabili entro il 31.12.2021, disponendo che la relativa durata  sarà  fino al 30 giugno 2022, oppure, fino alla data di adozione del nuovo piano, se successiva, con possibilità di proroga senza costi aggiuntivi di istruttoria, del titolo per il residuo  periodo di durata della autorizzazione. In tali casistiche la proroga delle autorizzazioni sarà consentita solo se non è in contrasto con le disposizioni del nuovo piano (in termini di collocazione,  distanza , tipologia e  struttura  dell’impianto ecc. ), diversamente i titoli saranno oggetto di revoca  e  gli impianti  dovranno essere rimossi oppure saranno ricollocati dal titolare dell’autorizzazione, laddove ce ne fosse la possibilità, in conformità a quanto sarà previsto  nel nuovo piano impianti e/o nei  regolamenti collegati e nel rispetto delle tempistiche indicate dall’Amministrazione; 


- che per le autorizzazioni già rilasciate ai sensi del vigente regolamento per l'installazione della pubblicità stradale nei centri abitati sarà mantenuta la validità in essere e la naturale scadenza sempreché alla data di adozione ed esecutività del nuovo Piano Impianti e dei regolamenti collegati le autorizzazioni medesime non siano in contrasto con le disposizioni del Piano medesimo e dei regolamenti collegati. Qualora i titolari delle autorizzazioni  non procedano nel rispetto delle tempistiche  stabilite dall’ente  a dare attuazione alle nuove disposizioni del Piano Impianti e/o dei regolamenti collegati, si procederà alla revoca delle autorizzazioni e sarà onere dei titolari procedere alla rimozione degli impianti  e/o alla loro eventuale ricollocazione, laddove ce ne fosse la possibilità , nel rispetto delle tempistiche indicate dalla Amministrazione. Restano valide le autorizzazioni già rilasciate e non si fa luogo a rimborso di quanto già versato  ai fini del Canone unico; 


- che in ossequio alla normativa vigente introdotta dalla legge 160/2019 , istitutiva del canone patrimoniale  unico  è, opportuno, altresì, abrogare  il comma  5^ dell’art. 39 del  vigente regolamento  per l'installazione della pubblicità stradale nei centri abitati, afferente  i pannelli bianchi degli impianti, trattandosi di disposizione normativa  non più vigente ed in contrasto con la nuova disciplina del canone unico, così come altri riferimenti di norme abrogate  contenute  nel regolamento e/ o eventuali refusi o richiami a disposizioni contrastanti con le normative in vigore.  La  dimensione del messaggio pubblicitario, infatti, ai fini del pagamento del canone  di esposizione pubblicitaria è computata in misura pari alla dimensione dell’intero mezzo pubblicitario utilizzato ovverossia dell’ intera facciata o facciate dell’impianto, anche se  il  messaggio riportato  dovesse recare  dimensioni inferiori.

CONSIDERATO, altresì:


- che ai fini dell’introduzione del canone patrimoniale unico  si è voluto dare continuità alla esenzioni previste nel previgente regime  dall’abrogato D.Lgs 507/1993, e che in fase di redazione del regolamento  del canone unico adottato con proprio atto del 21 dicembre 2020 n. 135405/2020, successivamente modificato ed integrato,  all’art. 14 parte 2^, non è stata inserita la fattispecie di esenzione  precedentemente disciplinata  dall’art. 17 , comma1^ , lett. i-bis, del Dlgs  507/1993 afferente la pubblicità effettuata mediante proiezioni all'interno delle sale cinematografiche  in  quanto  e  laddove  percepibile   esclusivamente   dai possessori dei titoli d'ingresso, così come era stata introdotta dall’art. 51 bis , comma 3^ D.L. 22 giugno 2012 n, 83 , convertito  dalla L. 7 agosto 2012 n. 134 ; 


- che si  ritiene , pertanto, doveroso introdurre la fattispecie di esenzione pubblicitaria  previgente, inserendo al comma 1^ del citato art. 14, parte II, la lettera o-bis)  che  cosi dispone: “la pubblicità effettuata mediante proiezioni all'interno delle  sale cinematografiche  in  quanto  e  laddove  percepibile esclusivamente   dai possessori dei titoli d'ingresso”; 

VISTA, inoltre, l’ultima revisione apportata al Regolamento per l'installazione della pubblicità stradale nei centri abitati giusta delibera Consiglio Comunale n. 40919/16 del 28/04/2016;

RAVVISATA, pertanto, la necessità di apportare al vigente regolamento  per l'installazione della pubblicità stradale nei centri abitati  le  modifiche di seguito indicate: 
I. introducendo l’art. “37 Bis – Deroghe”,  al fine  di derogare ai termini di durata e validità delle autorizzazioni rilasciate ai sensi del vigente art. 37,  in vista della adozione del nuovo Piano Impianti pubblicitari; 
II. modificando  gli artt. 1 – 28 – 30 – 33 – 34 – 35 – 37 – 39 - 45 e 46, al fine di adeguare il regolamento alle fonti normative  vigenti eliminando i riferimenti di quelle abrogate a seguito dell’introduzione del Canone Unico, eliminando altresì  eventuali refusi nonché introducendo, in talune casistiche, procedimenti semplificati volti a ridurre i tempi di rilascio del provvedimento finale di autorizzazione ed eventuali costi di istruttoria, assolvendo, altresì,  all’imposta di bollo in modo virtuale;  


- che le modifiche che s’intendono apportare sono di seguito evidenziate nella colonna denominata “Testo post modifiche” in cui le modificazioni proposte risultano evidenziate in grassetto e barrate le parti eliminate:
	  Testo ante modifiche     
	Testo post modifiche

	Pag. 3  regolamento  :
Le fonti cui il presente regolamento si ispira sono:
- Legge n. 689/1981 – Modifiche al sistema penale (artt. 32/39)
- Legge n. 46/1990 – Norme sulla sicurezza degli impianti
- Legge n. 241/1990 – Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi;
- Legge n. 175/1992 – Norme sulla pubblicità sanitaria e successive modificazioni eintegrazioni
- D.Lgs. n. 285/1992 - Codice della Strada (C.d.S.) e successive modifiche e integrazioni.
- D.P.R. n. 495/1992 - Regolamento di esecuzione del Codice della Strada e successive modifiche e integrazioni.
- D.Lgs. n. 360/1993 – Disposizioni correttive ed integrative del C.d.S..
- D.Lgs. n. 507/1993 - Revisione ed armonizzazione dell’imposta comunale sulla pubblicità e del diritto sulle pubbliche affissioni.
- D. Lgs. n. 42/2004 – Codice dei beni culturali e del paesaggio e s.m.i.
- D. Lgs. n. 156/2006 - Disposizioni correttive ed integrative al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, in relazione ai beni culturali.
- D. Lgs. n. 157/2006 - Disposizioni correttive ed integrative al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, in relazione al paesaggio;
- Regolamento comunale per l’applicazione dell’imposta comunale sulla pubblicità e dei diritti sulle pubbliche affissioni.
- Regolamento comunale di Polizia Urbana.
- Regolamento comunale l’occupazione di suolo pubblico
- Piano generale degli impianti pubblicitari
- Delibera di sospensione del rilascio delle autorizzazioni per l’installazione di nuovi impianti

pubblicitari permanenti sul territorio comunale – Verbale 22/33232/2007
- Progetto e realizzazione del sistema di segnaletica di orientamento pedonale-turistico per il centro storico (provvedimento reperibile presso l’ufficio competente per materia)
- Nota della Regione Emilia Romagna in materia sanitaria n. 54922/2008: Art. 25 c. 1, della Legge Regionale n. 4/2008
- Piano Strutturale Comunale- P.S.C. – C.C. del 16.04.2009 Prot. Gen. 21901/2009
Art. 1 - Oggetto e ambito di applicazione
[1].. …..omissis

[2] Il regolamento, secondo quanto previsto all’art. 3 del D.Lgs. n. 507/1993 e successive modifiche ed integrazioni e secondo le prescrizioni del Piano generale degli impianti pubblicitari (approvato in data 16/10/2006, p.g. 36099/2006) disciplina le modalità di installazione e le ubicazioni possibili dei manufatti e degli impianti di pubblicità e propaganda, secondo le varie denominazioni o classificazioni, da collocare lungo le strade o in vista delle stesse, o su aree pubbliche o d’uso pubblico.
Art. 28 - Pubblicità sui veicoli
[1].. omissis

[2 La possibilità di esporre pubblicità sugli autoveicoli è vincolata alla circolazione dinamica dei medesimi sulle strade di uso pubblico ed in ogni caso secondo le prescrizioni dettate dal Regolamento del C.d.S. e dal D. Lgs. 507/93.

[3] La possibilità di effettuare la pubblicità sugli autoveicoli in forma statica è consentita ai quadricicli a motore individuati alla lettera h, comma 1, dell’art. 53 e ai veicoli speciali, così come definiti dall’art. 54 del C.d.S. e dall’art. 203 del relativo Regolamento di esecuzione (D.P.R. 495/92 e s.m.i ), e solo nel caso in cui tali automezzi ad uso specifico pubblicitario rispettino le seguenti condizioni:

-siano noleggiati, ai sensi del D.P.R. n. 481/2001, senza conducente;

-siano semoventi;

-siano provvisti di carrozzeria apposita che non consenta altri usi se non quelli pubblicitari;-che la pubblicità sia installata su supporti di superficie non superiore a mq. 6 per ogni fiancata laterale;

-che le cose trasportate non abbandonino mai il veicolo;

-che la pubblicità sia esclusivamente relativa al soggetto che ha noleggiato l’autoveicolo, realizzando quindi la tipologia pubblicitaria per conto proprio;

-che prima di effettuare la pubblicità in forma statica, la ditta pubblicizzata richieda regolare autorizzazione per un periodo non superore a tre mesi;

-che l’autoveicolo sia parcheggiato esclusivamente nelle seguenti vie:

Via Bologna (controviale parcheggio Autoromea),Via Bologna angolo Via Passega (piazzale pubblico), Via Bologna ( cc.nn. 272 – 278/b, controviale nel tratto tra Via della Spiga e Via Gandini), Via Canapa (nel controviale in uscita), Via Carli (nei tratti di collegamento con la pista ciclabile), Via Comacchio angolo Pontecaldirolo (parcheggio privato uso pubblico), Via Eridano (parcheggio privato ad uso pubblico- ex Zanolini), Via Ferraresi angolo Via Veneziani, Viale Krasnodar (parcheggio privato uso pubblico – Centro commerciale Conad), Via del Marengo (zona centro commerciale Pontelagoscuro), Via Modena (parcheggio centro commerciale, Via Mulinetto angolo Via Argine Ducale (controviale chiuso), Viale Po (parcheggio privato ad uso pubblico – lato sottopasso, biforcazione), Via Pomposa (parcheggio privato ad uso pubblico – Interspar), Via Silvan (strada privata ad uso pubblico), Via Tassoni (controviale tra lo svincolo della piscina comunale e Via Beethoven), Via Wagner (parcheggio privato uso pubblico – Comando Aeronautica militare);

-che gli autoveicoli parcheggiati e regolarmente autorizzati non siano in numero superiore a 2 (due) per ogni area prevista. Per il principio della rotazione e della temporaneità dell’utilizzo delle aree di sosta consentite, il limite di 2 (due) veicoli per area di sosta, pur adeguato alle necessità, a tutela dell’utilizzo più equilibrato di tali aree, stabilisce che in presenza di più domande non ne possano essere autorizzate più di una per impresa;

-che sia dichiarata, con contestuale pagamento, l’imposta di pubblicità prima di parcheggiare l’autoveicolo. Si applicano, a questo proposito, le disposizioni previste dal D.Lgs. 507/93, art. 12 (pubblicità in forma statica) e art. 13 (pubblicità in forma dinamica).

[4] La mancanza anche di una sola delle condizioni indicate al comma 3) comporta l’applicazione dell’art. 23 del C.d. S. e dell’art. 24 del D.Lgs. 507/93, oltre all’emissione dell’avviso di accertamento per omessa denuncia dell’imposta di pubblicità.

[5] E’ vietata ogni altra tipologia di pubblicità, diversa da quella indicata al comma 3), su veicoli o su rimorchi, anche se dotati di espositori, vele, pannelli ecc. Il divieto di effettuare pubblicità mediante la sosta prolungata di veicoli pubblicitari comporta la rimozione o la copertura della pubblicità stessa, in modo da renderla inefficace.

[6] I veicoli pubblicitari di cui al comma 5) che stazionino sia all’interno, sia all’esterno delle strade di uso pubblico, violando quanto sopra prescritto, perdono le caratteristiche e qualità di veicoli, così come definite dall’art. 46 del C.d.S. con la conseguente applicazione dell’art. 23 del C.d. S. e dell’art. 24 del D.Lgs. 507/93, oltre all’emissione dell’avviso di accertamento per omessa denuncia dell’imposta di pubblicità.

Art. 30 Cartelli ed espositori nei cantieri edili
[1] Nei cantieri edili, al loro interno ed all’interno di aree delimitate, soggette ad urbanizzazione in atto, in conformità dell’art. 16, comma 8 del Piano generale degli impianti pubblicitari, possono essere accordate autorizzazioni di tipo temporaneo, per l’esposizione di cartelli promozionali della vendita immobiliare, relativa alle tipologie abitative in costruzione presso il cantiere medesimo. In questa tipologia sono comprese anche le esposizioni pubblicitarie di carattere tecnologico, esercitate all’interno dei predetti cantieri, effettuate da operatori professionali diversi dal costruttore principale, ma riferite a lavori eseguiti nel cantiere. 

Per tali cartelli e mezzi pubblicitari, le dimensioni massime non possono eccedere i 18 mq. (cm. 600 x cm. 300) Per tali cartelli è dovuto il pagamento dell’imposta di pubblicità, con le modalità previste dal D.Lgs. 507/93 e dal Regolamento per l’applicazione dell’imposta comunale sulla pubblicità e dei diritti sulle pubbliche affissioni.

[2] Non rientrano in questa tipologia i cartelli, previsti obbligatoriamente dal regolamento edilizio, che ne dispone l’esposizione nei cantieri con l’atto di concessione o di autorizzazione, senza l’applicazione di altre forme grafiche aggiuntive o di illustrazioni pittoriche, promozionali della vendita immobiliare o di propaganda delle applicazione tecnologiche esercitate dalle ditte operanti nel cantiere. Per tali cartelli, se di superficie superiore ai mq. 5, è dovuto il pagamento dell’imposta di pubblicità, con le modalità previste dal D.Lgs. n. 507/93 e dal Regolamento per l’applicazione dell’imposta comunale sulla pubblicità e dei diritti sulle pubbliche affissioni.

Art. 33 – Competenza

[1] Chiunque intenda installare, a lato o in vista delle strade aperte all’uso pubblico, forme pubblicitarie di qualunque tipo tra quelle previste dal regolamento deve presentare apposita domanda al Dirigente, Responsabile del Servizio competente, regolarizzata con marca da bollo, chiedendo la formale autorizzazione amministrativa.

[2] Le forme pubblicitarie previste dal D.Lgs. n. 507/93, sono soggette ad autorizzazione comunale, previa presentazione di domanda documentata del titolare del mezzo pubblicitario, secondo le modalità ed i termini indicati negli articoli seguenti prima dell’inizio della pubblicità, indicante il tipo, la misura, il luogo, la durata della pubblicità che si intende effettuare e la denominazione e indirizzo del soggetto pubblicizzato..
Art. 34 - Domanda e documenti obbligatori
[1] L’istanza, compilata su appositi moduli e provvista del regolare bollo per l’imposta relativa, previo assolvimento dei diritti e di spese di istruttoria, come indicato al successivo art. 35, per le operazioni tecnico amministrative connesse, deve essere presentata dal richiedente al Protocollo del Comune di Ferrara, corredata dai documenti di seguito elencati:

a)Dichiarazione di responsabilità, redatta ai sensi dell’art. 53 del D.P.R. n. 495/92, con la quale il richiedente attesta che il manufatto pubblicitario è progettato per la realizzazione con materiali non deperibili e resistenti agli agenti atmosferici e che l’impianto ed i suoi elementi di sostegno sono stati calcolati per la posa in opera, tenuto conto della consistenza del terreno e dell’eventuale spinta del vento, in modo da garantirne stabilità e sicurezza;

b)Progetto quotato in scala 1:20 dell’opera da realizzare e relativa descrizione tecnica, dai quali si possano individuare gli elementi essenziali dell’impianto o manufatto e la sua eventuale collocazione su fabbricato esistente, compreso gli elementi che formano il supporto al mezzo pubblicitario proposto; tale documentazione dovrà essere fornita in duplice copia, debitamente firmata dal titolare dell’impresa esecutrice dei lavori o dell’installazione, dal proprietario e/o richiedente l’autorizzazione.

c)Bozzetto quotato, colorato e in duplice copia del messaggio pubblicitario da esporre. Nel caso di impianto a messaggio variabile, devono essere presentati tutti i bozzetti, che fanno parte dell’impianto nelle sue variabili.

d)Documentazione fotografica (panoramica e frontale), che illustri il punto di collocazione e l’ambiente circostante.

e)Per le sole installazioni pubblicitarie a carattere permanente, deve essere presentata la planimetria catastale in duplice copia, ove è riportata la posizione nella quale si chiede l’autorizzazione all’installazione. L’ufficio ricevente la domanda restituisce all’interessato una delle due copie della planimetria riportando sulla stessa gli estremi di ricevimento.

f)Copia del Nulla Osta Tecnico dell’Ente proprietario della strada, se previsto.

g)Copia del parere della  Soprintendenza ai beni ambientali, alle antichità e monumenti della Regione Emilia Romagna, laddove  richiesto.

h)Dichiarazione di assenso del proprietario dei terreni o dell’immobile, quando l’installazione è proposta su terreno privato o edificio non di proprietà.

i)Indicazione della sede aziendale segnalata sulle i) 

)Indicazione della sede aziendale segnalata sulle preinsegne.
.j)Deve contenere una busta affrancata per la spedizione e il bollo per la relativa imposta, da apporre sul provvedimento rilasciato.

[2] Per ogni istanza, potranno essere richieste fino ad un massimo di 5 autorizzazioni relative ad una sola fattispecie pubblicitaria di tipo B e C (come riportato nella tabella di cui al comma 2 del successivo articolo 35). 

[3] Il richiedenteeal assume tutti gli obblighi e responsabilità, conseguenti alla documentazione presentata e alla progettata installazione quando autorizzata. Sulla veridicità di quanto dichiarato e presentato, saranno effettuate le opportune verifiche e nel caso di accertata falsità, sarà informato il competente organo giurisdizionale.
Art. 35 - Diritti per operazioni tecnico-amministrative di istruttoria

[1] In adeguamento alla normativa nazionale (art. 228 C.d.S. e art. 405 del D.P. R 495/92 di attuazione) relativamente ai “Diritti dovuti dagli interessati per le operazioni tecnico- amministrative e per gli oneri di concessione, autorizzazioni, licenze e permessi di competenza di enti proprietari di strade”, gli oneri dovuti e da versare con la presentazione della domanda di installazione e/o di rinnovo della autorizzazione devono comprendere i diritti di segreteria propriamente detti quando la richiesta prevede un esame meramente burocratico e d’ufficio.

Art. 37 Validità dell’autorizzazione
[1] La validità dell’autorizzazione, in conformità all’art. 27, comma 5 del C.d.S., è stabilita come

segue, salvo quanto diversamente disposto con provvedimento di Giunta:
- Nell’ambito urbano e sulle strade di proprietà comunale, l’autorizzazione per gli impianti permanenti di dimensioni di cm. 600x300, è valida, per anni cinque. Può essere rinnovata secondo le procedure indicate al successivo art. 40.
- Per le insegne di esercizio, le targhe professionali e d’esercizio, le bacheche e simili,l’autorizzazione è valida fino a modifica della titolarità della stessa ovvero, fino a quando i mezzi pubblicitari precitati mantengono le caratteristiche strutturali, dimensionali, di colore,di composizione grafica e di manutenzione previste nell’autorizzazione medesima.
- Per i cartelli, le insegne pubblicitarie e gli altri mezzi pubblicitari diversi da quelli temporanei

e provvisori, anni tre. Può essere rinnovata secondo le procedure previste dall’art. 40.
- Per le fattispecie pubblicitarie e promozionali installate nell’ambito dei cantieri edili,l’autorizzazione è valida per mesi 12 ed è rinnovabile.
NUOVO ARTICOLO IN DEROGA

NUOVO ARTICOLO IN DEROGA

Art. 39 - Modifica del messaggio pubblicitario

[1] La modifica del messaggio pubblicitario posto su impianti temporanei o permanenti, ad esclusione degli impianti destinati ad affissione diretta, deve essere oggetto di domanda rivolta all’Ufficio comunale competente al rilascio, allegando il bozzetto colorato del nuovo messaggio, unitamente alla copia dell’autorizzazione già posseduta.

[2] L’autorizzazione alla variazione del messaggio grafico indicata al comma precedente, potrà essere rilasciata trascorsi almeno 90 giorni dalla precedente autorizzazione.

[3] L’Amministrazione rilascia l’autorizzazione entro 30 giorni dalla richiesta, aggiornando il provvedimento precedentemente rilasciato secondo le modalità di cui al precedente comma 2, art. 36, e mantenendo gli stessi termini di scadenza del provvedimento già rilasciato. Nel caso in cui l’Amministrazione comunale non si pronunci entro 30 giorni, l’autorizzazione si intende rilasciata, fermo restando che l’attività di vigilanza è esercitata ed esercitabile in qualsiasi momento.

[4] Anche nei casi di temporanea rimozione di manufatto pubblicitario per manutenzione, previa comunicazione scritta (art. 42, comma 1°) all’Ufficio competente prima della rimozione medesima, è possibile presentare istanza di “Modifica del messaggio pubblicitario”, come previsto dall’art. 39 comma 1°, verificato che siano trascorsi 90 giorni dalla precedente autorizzazione. Pertanto il nuovo messaggio pubblicitario potrà essere installato, dopo l’avvenuta manutenzione, con la nuova grafica autorizzata a norma dell’art. 39 comma 3.

5] Nel caso in cui la ditta pubblicitaria ne faccia richiesta scritta è possibile collocare sull’impianto autorizzato un manifesto bianco fino alla data di scadenza dell’autorizzazione al fine di consentire di mantenere occupata la posizione già autorizzata, anche in assenza di messaggio grafico. In tal caso si applicano comunque le norme previste per il pagamento dell’imposta comunale sulla pubblicità

Art. 45 – Vigilanza

[1] Il Comune effettua la vigilanza sui manufatti e impianti pubblicitari di ogni genere e tipologia, a mezzo della Polizia Municipale e dei propri incaricati, ai sensi dell’art. 23 comma 13 del C.d.S. e dell’art. 56 del D.P.R. n.495/92, sulla osservanza delle disposizioni legislative e regolamentari riguardanti l’effettuazione della pubblicità, l’installazione dei manufatti pubblicitari, sulla conformità delle opere all’autorizzazione rilasciata, sui termini di scadenza delle stesse, nonché sullo stato di conservazione, di manutenzione degli impianti.

[2] Ogni inadempienza o difformità, dovrà essere sanzionata secondo la normativa vigente e segnalata al Servizio competente e al Servizio Servizi Tributari per le disposizioni di legge e di regolamento.

Art. 46 – Sanzioni

[1] Chiunque installa manufatti, mezzi o impianti pubblicitari e di propaganda, in violazione delle norme del C.d.S., del D.P.R. 495/92 e del presente Regolamento è soggetto alle sanzioni previste dall’art. 23 del C.d.S. e s.m.i, compresa la rimozione. L’autorizzazione eventualmente rilasciata, è revocata.

[2] Chiunque installa o fa installare a proprio uso o utilità, pubblicità stradale di qualunque tipo, senza autorizzazione, oppure, senza sottostare alle prescrizioni dettate dalla normativa o dall’autorizzazione eventualmente conseguita, non potrà richiedere ed ottenere nuova autorizzazione, se prima, non provvederà a rimuovere la pubblicità installata abusivamente ed a ripristinare lo stato dei luoghi preesistente.

[3] La rimozione degli impianti e dei mezzi pubblicitari istallati abusivamente o in difformità, è disposta nel caso, secondo la procedura prevista dall’art. 23, commi 13/bis e 13/quater del vigente C.d.S.

[4] Per le altre violazioni non previste o, non comminabili dal Codice, ma connesse con l’esposizione pubblicitaria abusiva, si farà luogo alle sanzioni previste dall’art. 24 del D.Lgs. n. 507/93
	Pag. 3 regolamento:
Le fonti cui il presente regolamento si ispira sono:
- Legge n. 689/1981 – Modifiche al sistema penale (artt. 32/39)
- Legge n. 46/1990 – Norme sulla sicurezza degli impianti
- Legge n. 241/1990 – Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi
- Legge n. 175/1992 – Norme sulla pubblicità sanitaria e successive modificazioni e integrazioni
- D.Lgs. n. 285/1992 - Codice della Strada (C.d.S.) e successive modifiche e integrazioni.
- D.P.R. n. 495/1992 - Regolamento di esecuzione del Codice della Strada e successive modifiche e integrazioni.
- D.Lgs. n. 360/1993 – Disposizioni correttive ed integrative del C.d.S.
- D.Lgs. n. 507/1993 - Revisione ed armonizzazione dell’imposta comunale sulla pubblicità e del diritto sulle pubbliche affissioni L. 160/2019 art. 1 comma 816 e seguenti e disposioni regolamentari adottate. 
- D. Lgs. n. 42/2004 – Codice dei beni culturali e del paesaggio e s.m.i.
- D. Lgs. n. 156/2006 - Disposizioni correttive ed integrative al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, in relazione ai beni culturali
- D. Lgs. n. 157/2006 - Disposizioni correttive ed integrative al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, in relazione al paesaggio
- Regolamento comunale per l’applicazione dell’imposta comunale sulla pubblicità e dei diritti sulle pubbliche affissioni. Regolamento  per l’applicazione del canone  patrimoniale  di concessione autorizzazione o esposizione pubblicitaria , per brevità di seguito : regolamento del canone  unico .
- Regolamento comunale di Polizia Urbana.
- Regolamento comunale l’occupazione di suolo pubblico
- Piano generale degli impianti pubblicitari
- Delibera di sospensione del rilascio delle autorizzazioni per l’installazione di nuovi impianti pubblicitari permanenti sul territorio comunale – Verbale 22/33232/2007
- Progetto e realizzazione del sistema di segnaletica di orientamento pedonale-turistico per il centro storico (provvedimento reperibile presso l’ufficio competente per materia)
- Nota della Regione Emilia Romagna in materia sanitaria n. 54922/2008: Art. 25 c. 1, della Legge Regionale n. 4/2008
- Piano Strutturale Comunale- P.S.C. – C.C. del 16.04.2009 Prot. Gen. 21901/2009
Art. 1 - Oggetto e ambito di applicazione
[1].. …omissis …

[2] Il regolamento, secondo quanto previsto all’art. 3 del D.Lgs. n. 507/1993 e successive modifiche ed integrazioni e secondo in conformità anche alle  prescrizioni del Piano generale degli impianti pubblicitari (approvato in data 16/10/2006, p.g. 36099/2006 e successive modifiche ed integrazioni) e al vigente regolamento  del Canone patrimoniale unico disciplina le modalità di installazione e le ubicazioni possibili dei manufatti e degli impianti di pubblicità e propaganda, secondo le varie denominazioni o classificazioni, da collocare lungo le strade o in vista delle stesse, o su aree pubbliche o d’uso pubblico.
Art. 28 - Pubblicità sui veicoli
 [1].. omissis

[2] La possibilità di esporre pubblicità sugli autoveicoli è vincolata alla circolazione dinamica dei medesimi sulle strade di uso pubblico ed in ogni caso secondo le prescrizioni dettate dal Regolamento del C.d.S. e dal D. Lgs. 507/93 e dalle vigenti disposizioni  normative   e regolamentari  in materia di Canone Patrimoniale Unico (art. 1 comma 816 e seguenti L. 160/2019 e s.m.i. ) .

.[3] La possibilità di effettuare la pubblicità sugli autoveicoli in forma statica è consentita ai quadricicli a motore individuati alla lettera h, comma 1, dell’art. 53 e ai veicoli speciali, così come definiti dall’art. 54 del C.d.S. e dall’art. 203 del relativo Regolamento di esecuzione (D.P.R. 495/92 e s.m.i ), e solo nel caso in cui tali automezzi ad uso specifico pubblicitario rispettino le seguenti condizioni:

-siano noleggiati, ai sensi del D.P.R. n. 481/2001, senza conducente;

-siano semoventi;

-siano provvisti di carrozzeria apposita che non consenta altri usi se non quelli pubblicitari;

-che la pubblicità sia installata su supporti di superficie non superiore a mq. 6 per ogni fiancata laterale;

-che le cose trasportate non abbandonino mai il veicolo;

-che la pubblicità sia esclusivamente relativa al soggetto che ha noleggiato l’autoveicolo, realizzando quindi la tipologia pubblicitaria per conto proprio;

-che prima di effettuare la pubblicità in forma statica, la ditta pubblicizzata richieda regolare autorizzazione per un periodo non superore a tre mesi;

-che l’autoveicolo sia parcheggiato esclusivamente nelle seguenti vie:
Via Bologna (controviale parcheggio Autoromea), Via Bologna angolo Via Passega (piazzale pubblico), Via Bologna ( cc.nn. 272 – 278/b, controviale nel tratto tra Via della Spiga e Via Gandini), Via Canapa (nel controviale in uscita), Via Carli (nei tratti di collegamento con la pista ciclabile), Via Comacchio angolo Pontecaldirolo (parcheggio privato uso pubblico), Via Eridano (parcheggio privato ad uso pubblico- ex Zanolini), Via Ferraresi angolo Via Veneziani, Viale Krasnodar (parcheggio privato uso pubblico – Centro commerciale Conad), Via del Marengo (zona centro commerciale Pontelagoscuro), Via Modena (parcheggio centro commerciale, Via Mulinetto angolo Via Argine Ducale (controviale chiuso), Viale Po (parcheggio privato ad uso pubblico – lato sottopasso, biforcazione), Via Pomposa (parcheggio privato ad uso pubblico – Interspar), Via Silvan (strada privata ad uso pubblico), Via Tassoni (controviale tra lo svincolo della piscina comunale e Via Beethoven), Via Wagner (parcheggio privato uso pubblico – Comando Aeronautica militare);
-che gli autoveicoli parcheggiati e regolarmente autorizzati non siano in numero superiore a 2 (due) per ogni area prevista. Per il principio della rotazione e della temporaneità dell’utilizzo delle aree di sosta consentite, il limite di 2 (due) veicoli per area di sosta, pur adeguato alle necessità, a tutela dell’utilizzo più equilibrato di tali aree, stabilisce che in presenza di più domande non ne possano essere autorizzate più di una per impresa;

-che sia dichiarato/ comunicato la pubblicità e/o l’occupazione del suolo, prima di parcheggiare l’autoveicolo, con contestuale pagamento del il canone patrimoniale unico, laddove dovuto.  l’imposta di pubblicità prima di parcheggiare l’autoveicolo. Si applicano, a questo proposito, le disposizioni previste dal D.Lgs. 507/93, art. 12 (pubblicità in forma statica) e art. 13 (pubblicità in forma dinamica).

[4] La mancanza anche di una sola delle condizioni indicate al comma 3) comporta l’applicazione dell’art. 23 del C.d. S. e dell’art. 24 del D.Lgs. 507/93, oltre all’emissione dell’avviso di accertamento per omessa denuncia dell’imposta di pubblicità e delle disposizioni normative e regolamentari vigenti in materia di Canone patrimoniale  unico.
[5] E’ vietata ogni altra tipologia di pubblicità, diversa da quella indicata al comma 3), su veicoli o su rimorchi, anche se dotati di espositori, vele, pannelli ecc. Il divieto di effettuare pubblicità mediante la sosta prolungata di veicoli pubblicitari comporta la rimozione o la copertura della pubblicità stessa, in modo da renderla inefficace.

[6] I veicoli pubblicitari di cui al comma 5) che stazionino sia all’interno, sia all’esterno delle strade di uso pubblico, violando quanto sopra prescritto, perdono le caratteristiche e qualità di veicoli, così come definite dall’art. 46 del C.d.S. con la conseguente applicazione dell’art. 23 del C.d. S. e dell’art. 24 del D.Lgs. 507/93, oltre all’emissione dell’avviso di accertamento per omessa denuncia dell’imposta di pubblicità e delle disposizioni normative e regolamentari  vigenti in materia di Canone  patrimoniale unico.
Art. 30 Cartelli ed espositori nei cantieri edili
[1] Nei cantieri edili, al loro interno ed all’interno di aree delimitate, soggette ad urbanizzazione in atto, in conformità dell’art. 16, comma 8 del Piano generale degli impianti pubblicitari, possono essere accordate autorizzazioni di tipo temporaneo, per l’esposizione di cartelli promozionali della vendita immobiliare, relativa alle tipologie abitative in costruzione presso il cantiere medesimo. In questa tipologia sono comprese anche le esposizioni pubblicitarie di carattere tecnologico, esercitate all’interno dei predetti cantieri, effettuate da operatori professionali diversi dal costruttore principale, ma riferite a lavori eseguiti nel cantiere. Per tali cartelli e mezzi pubblicitari, le dimensioni massime non possono eccedere i 20 mq. (cm. 600 x cm. 300) Per tali cartelli è dovuto il pagamento dell’imposta di pubblicità, con le modalità previste dal D.Lgs. 507/93 e dal Regolamento per l’applicazione dell’imposta comunale sulla pubblicità e dei diritti sulle pubbliche affissioni.

[2] Non rientrano in questa tipologia i cartelli, previsti obbligatoriamente dal regolamento edilizio, che ne dispone l’esposizione nei cantieri con l’atto di concessione o di autorizzazione, senza l’applicazione di altre forme grafiche aggiuntive o di illustrazioni pittoriche, promozionali della vendita immobiliare o di propaganda delle applicazione tecnologiche esercitate dalle ditte operanti nel cantiere. Per tali cartelli, se di superficie superiore ai mq. 5, è dovuto il pagamento dell’imposta di pubblicità, con le modalità previste dal D.Lgs. n. 507/93 e dal Regolamento per l’applicazione dell’imposta comunale sulla pubblicità e dei diritti sulle pubbliche affissioni -
Art. 33 – Competenza

[1] Chiunque intenda installare, a lato o in vista delle strade aperte all’uso pubblico, forme pubblicitarie di qualunque tipo tra quelle previste dal regolamento deve presentare apposita domanda al Dirigente, Responsabile del Servizio competente, regolarizzata con marca da bollo, chiedendo la formale autorizzazione amministrativa utilizzando la apposita modulistica.

[2] Le forme pubblicitarie previste dal D.Lgs. n. 507/93, dal regolamento del canone unico e dal presente regolamento sono soggette di regola  ad autorizzazione comunale, previa presentazione di domanda prima dell’inizio della pubblicità documentata del titolare del mezzo pubblicitario, secondo le modalità ed i termini indicati negli articoli seguenti prima dell’inizio della pubblicità, indicante il tipo, la misura, il luogo, la durata della pubblicità che si intende effettuare e la denominazione e indirizzo del soggetto pubblicizzato, fatto salvo quanto previsto dal successivo art. 34 comma 6^.
Art. 34 - Domanda e documenti obbligatori

[1] L’istanza, compilata in ogni sua parte su apposita  modulistica  e provvista del regolare bollo per l’imposta relativa, previo assolvimento dei diritti e di spese di istruttoria, come indicato al successivo art. 35, per le operazioni tecnico amministrative connesse, deve essere inviata  all’indirizzo   PEC del  competente Servizio dell’ente , preposto al rilascio del titolo  e corredata dai documenti di seguito elencati:

a)Dichiarazione di responsabilità, redatta ai sensi dell’art. 53 del D.P.R. n. 495/92, con la quale il richiedente attesta che il manufatto pubblicitario è progettato per la realizzazione con materiali non deperibili e resistenti agli agenti atmosferici e che l’impianto ed i suoi elementi di sostegno sono stati calcolati per la posa in opera, tenuto conto della consistenza del terreno e dell’eventuale spinta del vento, in modo da garantirne stabilità e sicurezza;

b)Progetto quotato in scala 1:20 dell’opera da realizzare e relativa descrizione tecnica, dai quali si possano individuare gli elementi essenziali dell’impianto o manufatto e la sua eventuale collocazione su fabbricato esistente, compreso gli elementi che formano il supporto al mezzo pubblicitario proposto; tale documentazione dovrà essere fornita in duplice copia, debitamente firmata dal titolare dell’impresa esecutrice dei lavori o dell’installazione, dal proprietario e/o richiedente l’autorizzazione.

c)Bozzetto quotato, colorato e in duplice copia del messaggio pubblicitario da esporre. Nel caso di impianto a messaggio variabile, devono essere presentati tutti i bozzetti, che fanno parte dell’impianto nelle sue variabili.

d)Documentazione fotografica (panoramica e frontale), che illustri il punto di collocazione e l’ambiente circostante.

e)Per le sole installazioni pubblicitarie a carattere permanente, deve essere presentata la planimetria catastale in duplice copia, ove è riportata la posizione nella quale si chiede l’autorizzazione all’installazione. L’ufficio ricevente la domanda restituisce all’interessato una delle due copie della planimetria riportando sulla stessa gli estremi di ricevimento.
f)Copia del Nulla Osta Tecnico dell’Ente proprietario della strada, se previsto ( N. B: occorre se l’ente proprietario è diverso dal Comune);

g) Per le zone tutelate/ vincolate ai fini storici, e/o paesaggistici: Copia del parere della competente  Soprintendenza ai beni ambientali, alle antichità e monumenti della Regione Emilia Romagna, laddove  richiesto, nonché, e solo nel caso di “comunicazione” di cui al successivo comma 6), anche copia del parere dei competenti uffici   comunali dell’area del Centro Storico del  Servizio Qualità Edilizia  e Pianificazione territoriale. 

h)Dichiarazione di assenso del proprietario dei terreni o dell’immobile, quando l’installazione è proposta su terreno privato o edificio non di proprietà.

i)Indicazione della sede aziendale segnalata sulle preinsegne.
j)Deve contenere una busta affrancata per la spedizione e il bollo per la relativa imposta, da apporre sul provvedimento rilasciato.
[2] Per ogni istanza, potranno essere richieste fino ad un massimo di 5 autorizzazioni relative ad una sola fattispecie pubblicitaria di tipo B e C (come riportato nella tabella di cui al comma 2 del successivo articolo 35). 

[3] Il richiedente o  il soggetto che  effettua la comunicazione  di cui  al successivo comma 6) assume tutti gli obblighi e responsabilità, conseguenti alla documentazione presentata e alla progettata installazione quando autorizzata. Sulla veridicità di quanto dichiarato e presentato, saranno effettuate le opportune verifiche e nel caso di accertata falsità, sarà informato il competente organo giurisdizionale.
[4]  Le spese di istruttoria  di cui al successivo art. 35 e dell’imposta di bollo saranno assolte  secondo le modalità  indicate nel modello predisposto dall’ente .
[5]Il rilascio del titolo autorizzatorio  è subordinato al pagamento  del  canone  patrimoniale unico . L’avviso di pagamento del Canone sarà comunicato al richiedente dall’ufficio  competente  prima del rilascio del titolo .Il pagamento dovrà avvenire nel rispetto delle tempistiche  e modalità indicate nell’avviso .In assenza di pagamento l’esposizione è da intendersi abusiva.
[6]Per le fattispecie pubblicitarie e promozionali  di carattere temporaneo installate  nell’ambito dei cantieri edili , l’istanza  di cui al comma 1 ), è sostituita da una  comunicazione , che deve contenere  tutti i dati e documenti  descritti dalle precedenti  lett.da a )fino a i) . La comunicazione è valida come autorizzazione  se completa di tutti i dati e documenti di cui al precedente periodo  e solo a seguito di avvenuto  pagamento del canone unico. La comunicazione può anche essere cumulativa ovvero riguardare più cantieri e messaggi pubblicitari nei medesimi esposti , ed in tal caso deve riportare per ogni cantiere, oltre ai dati e documenti anti indicati,  il periodo, il luogo  e la durata di esposizione del/dei messaggio/ messaggi pubblicitari oggetto di esposizione. Il  periodo temporaneo  di esposizione del messaggio pubblicitario   indicato nella  comunicazione già inviata all’ente  può  essere variato se comunicato all’ufficio competente prima della data  di inizio del periodo  oggetto di variazione, e previo pagamento dell’eventuale  integrazione al canone dovuto  se già versato.. Resta fermo che  non si fa luogo  a rimborso di quanto già versato  ai fini del Canone Unico.  
Art. 35 - Diritti per operazioni tecnico-amministrative di istruttoria

[1] In adeguamento alla normativa nazionale (art. 228 C.d.S. e art. 405 del D.P. R 495/92 di attuazione) relativamente ai “Diritti dovuti dagli interessati per le operazioni tecnico- amministrative e per gli oneri di concessione, autorizzazioni, licenze e permessi di competenza di enti proprietari di strade”, gli oneri dovuti e da versare con a seguito della  presentazione della domanda di installazione e/o di rinnovo della autorizzazione devono comprendere i diritti di segreteria propriamente detti quando la richiesta prevede un esame meramente burocratico e d’ufficio.
Art. 37 - Validità dell’autorizzazione
[1] La validità dell’autorizzazione, in conformità all’art. 27, comma 5 del C.d.S., è stabilita come

segue  salvo quanto diversamente disposto con provvedimento di Giunta:
- Nell’ambito urbano e sulle strade di proprietà comunale, l’autorizzazione per gli impianti permanenti di dimensioni di cm. 600x300, è valida, per anni cinque. Può essere rinnovata secondo le procedure indicate al successivo art. 40.
- Per le insegne di esercizio, le targhe professionali e d’esercizio, le bacheche e simili,l’autorizzazione è valida fino a modifica della titolarità della stessa ovvero, fino a quando i mezzi pubblicitari precitati mantengono le caratteristiche strutturali, dimensionali, di colore,di composizione grafica e di manutenzione previste nell’autorizzazione medesima.
- Per i cartelli, le insegne pubblicitarie e gli altri mezzi pubblicitari diversi da quelli temporanei e provvisori, anni tre. Può essere rinnovata secondo le procedure previste dall’art. 40.
- Per le fattispecie pubblicitarie e promozionali installate nell’ambito dei cantieri edili, l’autorizzazione è  rinnovabile per un periodo non superiore all’anno, previo inoltro all’ufficio  competente della  comunicazione di cui al comma 6) dell’art. 34, prima della scadenza della medesima. Restano ferme e  valide le autorizzazioni rilasciate anteriormente all’introduzione della comunicazione di cui al precedente periodo.
Art. 37 bis - Deroghe 
La durata delle autorizzazioni  a carattere permanente , che verranno rilasciate e/o rinnovate dal mese di  maggio 2021 fino al 31.12.2021, ai sensi degli artt. 34 e seguenti del vigente regolamento per l’installazione della pubblicità stradale nei centri abitati, in deroga a quanto previsto  dal medesimo   regolamento, avranno durata fino al 30 giugno 2022, o  fino  alla data di adozione del nuovo Piano Impianti se successiva , con possibilità di proroga per il periodo residuo di validità triennale del titolo rilasciato ,  senza costi aggiuntivi  di istruttoria. Per  gli impianti di dimensioni  uguali o maggiori  a 6 mq  x 3 mq  la proroga può essere consentita con le stesse modalità, e senza costi aggiuntivi di istruttoria,   per il periodo residuo di validità quinquennale  del titolo rilasciato . La  proroga delle autorizzazioni rilasciate in attuazione ai precedenti periodi è  consentita qualora  le medesime  non siano in  contrasto con le disposizioni e le tempistiche del nuovo piano (sia  in termini di collocazione,  di distanza che  di tipologia ,   struttura  dell’impianto ecc. ). In caso contrario, i titoli autorizzati saranno oggetto di revoca e  gli impianti  dovranno essere rimossi, con oneri a carico  dei titolari medesimi, oppure in alternativa  potranno essere  ricollocati e/o sostituiti  a spese del titolare dell’autorizzazione , laddove ce ne fosse la possibilità,  nel rispetto delle  modalità e  tempistiche indicate dall’ ente ed in conformità   alle disposizioni   del nuovo piano impianti e  dei regolamenti collegati. 
Per le autorizzazioni  già rilasciate ai sensi degli artt. 34 e seguenti del vigente regolamento per l’installazione della pubblicità stradale nei centri abitati, sarà mantenuta la validità in essere e la naturale scadenza ,sempreché alla data di adozione ed esecutività del nuovo Piano Impianti e dei regolamenti collegati,  le autorizzazioni  medesime  non siano  in contrasto  con le disposizioni del Piano e dei regolamenti collegati. In caso contrario si procederà alla revoca delle autorizzazioni e sarà onere dei titolari medesimi procedere alla rimozione degli impianti  e/o alla loro eventuale ricollocazione, laddove ce ne fosse la possibilità , nel rispetto delle tempistiche  e indicazioni  fornite  dall’ente. La revoca,  in caso di adozione del Piano anteriormente al 30 giugno 2022, avrà effetto dal  giorno successivo o  comunque da diversa e successiva data  disposta dall’ente. 

Le istanze di rinnovo di autorizzazioni ,protocollate e registrate  successivamente   al 31. 12.2021  ed in vigenza  del nuovo Piano Impianti,saranno valutate  ed istruite tenuto conto delle nuove diposizioni del Piano e dei regolamenti ad esso collegati. 

Le istanze di rinnovo di autorizzazioni ,protocollate e registrate  successivamente   al 31. 12.2021  , non ancora in  vigenza  del Nuovo Piano Impianti , saranno oggetto di sospensione fino al 30/06/ 2022 o  fino alla  data di adozione del nuovo  piano,  se successiva. In tale caso  le autorizzazioni in essere continueranno ad avere validità fino  al 30 giugno 2022 o fino alla data di adozione del  nuovo piano  e dei  regolamenti collegati , se successiva.
Le istanze di  nuove autorizzazioni protocollate e registrate  successivamente   al 31. 12.2021, restano sospese fino alla data di adozione ed esecutività del nuovo Piano e/o dei regolamenti  collegati  , qualora  non ancora adottato alla data di presentazione delle istanze medesime. 
Art. 39 - Modifica del messaggio pubblicitario

[1] La modifica del messaggio pubblicitario posto su impianti temporanei o permanenti, ad esclusione degli impianti destinati ad affissione diretta, deve essere oggetto di domanda comunicazione  rivolta all’Ufficio comunale competente al rilascio, allegando il bozzetto colorato del nuovo messaggio, unitamente alla copia dell’autorizzazione già posseduta.

[2] L’autorizzazione alla variazione del messaggio grafico indicata al comma precedente, potrà essere rilasciata trascorsi almeno 90 giorni dalla precedente autorizzazione.

La variazione del messaggio grafico potrà essere effettuata  fino ad un massimo di 4  volte all’anno  per ognuno degli anni di durata e validità del titolo  autorizzatorio. La comunicazione di variazione deve pervenire all’ufficio che ha rilasciato il titolo  almeno  5 gg prima dalla  variazione del messaggio pubblicitario .  

 [3] L’Amministrazione rilascia l’autorizzazione entro 30 giorni dalla richiesta, aggiornando il provvedimento precedentemente rilasciato secondo le modalità di cui al precedente comma 2, art. 36, e mantenendo gli stessi termini di scadenza del provvedimento già rilasciato. Nel caso in cui l’Amministrazione comunale non si pronunci entro 30 giorni, l’autorizzazione si intende rilasciata, fermo restando che l’attività di vigilanza è esercitata ed esercitabile in qualsiasi momento.
L’ufficio competente  in tale casistiche non rilascia alcuna autorizzazione , ma procede ad aggiornare il titolo autorizzatorio allegando la acquisita  comunicazione di variazione del messaggio. In assenza  della  preventiva comunicazione della variazione del messaggio  il titolo  rilasciato e non aggiornato è soggetto a decadenza , ai sensi del successivo art. 44.  L’autorizzazione aggiornata  con le modalità ante indicate  non modifica la durata della medesima e la relativa  scadenza.

[4] Anche nei casi di temporanea rimozione di manufatto pubblicitario per manutenzione, previa comunicazione scritta (art. 42, comma 1°) all’Ufficio competente prima della rimozione medesima,è’ possibile presentare istanza di “Modifica del messaggio pubblicitario”, come previsto dall’art. 39 comma 1°, è possibile presentare istanza di “Modifica del messaggio pubblicitario”, come previsto dall’art. 39 comma 1°, verificato che siano trascorsi 90 giorni dalla precedente autorizzazione. Pertanto il nuovo messaggio pubblicitario potrà essere installato, dopo l’avvenuta manutenzione, con la nuova grafica autorizzata a norma dell’art. 39 comma 3  .
In tutti i casi di manutenzione  dell’impianto /  cartello il periodo massimo di durata della manutenzione non potrà superare i 30 gg .In tali casi e per tutta la durata della manutenzione occorre  che sia apposto un cartello  recante la sola scritta : “cartello in manutenzione”. L’inizio e la fine del periodo di manutenzione del manufatto/cartello devono essere preventivamente comunicate all’ufficio  competente. Nel  caso di interventi  urgenti la comunicazione  può essere effettuata anche  nei 5 gg. successivi all’inizio del periodo di manutenzione.
[5] comma interamente abrogato 

Art. 45 – Vigilanza

[1] Il Comune effettua la vigilanza sui manufatti e impianti pubblicitari di ogni genere e tipologia, a mezzo della Polizia Municipale e dei propri incaricati, ai sensi dell’art. 23 comma 13 del C.d.S. e dell’art. 56 del D.P.R. n.495/92, sulla osservanza delle disposizioni legislative e regolamentari riguardanti l’effettuazione della pubblicità, l’installazione dei manufatti pubblicitari, sulla conformità delle opere all’autorizzazione rilasciata, sui termini di scadenza delle stesse, nonché sullo stato di conservazione, di manutenzione degli impianti.

[2] Ogni inadempienza o difformità, dovrà essere sanzionata secondo la normativa vigente e segnalata al Servizio competente e al Servizio Servizi Tributari per le disposizioni di legge e di regolamento e all’ufficio del Canone Unico.

Art. 46 – Sanzioni

[1] Chiunque installa manufatti, mezzi o impianti pubblicitari e di propaganda, in violazione delle norme del C.d.S., del D.P.R. 495/92 e del  presente Regolamento e  del  regolamento del Canone patrimoniale  unico,  è soggetto alle sanzioni previste dai regolamenti  medesimi,  dall’art. 23 del C.d.S. e s.m.i, compresa la rimozione, nelle forme e modalità indicate. L’autorizzazione eventualmente rilasciata, è revocata.

[2] Chiunque installa o fa installare a proprio uso o utilità, pubblicità stradale di qualunque tipo, senza autorizzazione, oppure, senza sottostare alle prescrizioni dettate dalla normativa o dall’autorizzazione eventualmente conseguita, non potrà richiedere ed ottenere nuova autorizzazione, se prima, non provvederà a rimuovere la pubblicità installata abusivamente ed a ripristinare lo stato dei luoghi preesistente.

[3] La rimozione degli impianti e dei mezzi pubblicitari installati abusivamente o in difformità, è disposta nel caso, secondo la procedura prevista dall’art. 23, commi 13/bis e 13/quater del vigente C.d.S. nonché delle vigenti disposizioni regolamentari  e normative.

[4] Per le altre violazioni non previste o, non comminabili dal Codice della Strada , ma connesse con l’esposizione pubblicitaria abusiva, si farà luogo alle sanzioni previste dall’art. 24 del D.Lgs. n. 507/93 dalla normativa vigente e dal  regolamento del Canone unico. 





RILEVATO che le modifiche  apportate non incidono sulle previsione di bilancio 2021-2023;


VISTI ALTRESI’:

- il D.Lgs. 267/2000, e s.m.i., in materia di Ordinamento degli  Enti Locali, con particolare  riferimento all’art. 42, lett. a), all’art. 124 e all’art. 239;

- la L. 69/2009, art. 32, e s.m.i.,  in materia di pubblicità on line degli atti;

- lo Statuto comunale;

- il D.lgs. 118/2011 in materia di armonizzazione dei nuovi sistemi contabili; 
        
ACQUISITO  il parere del Collegio dei Revisori dei Conti sulla presente proposta di regolamento;

VISTI i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile rispettivamente del Dirigente del Servizio Risorse Tributarie proponente e del Responsabile di Ragioneria, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18/8/2000, n. 267;

SENTITE la Giunta Comunale  e la 1^Commissione Consiliare;
D E L I B E R A

1) di  approvare, per le motivazioni di cui in narrativa che  qui si intendono integralmente trascritte, ed adottare ai sensi dell’ art. 52 del D.lgs 446/1997, le modificazioni/integrazioni di seguito descritte relative: 

- al regolamento del canone patrimoniale unico, introducendo , per dare continuità al previgente regime  di esenzione , al comma 1^ dell’ art. 14, parte II , la  lettera o-bis disciplinante la  seguente fattispecie di esenzione pubblicitaria:  “la pubblicità effettuata mediante proiezioni all'interno delle  sale cinematografiche in quanto e laddove percepibile esclusivamente dai possessori dei titoli d'ingresso”;
- al regolamento sull’installazione della pubblicità stradale nei centri abitati , e precisamente, introducendo l’art. “37 Bis – Deroghe”,  e modificando gli artt. 1, 28, 30, 33, 34, 35, 37, 39, 45 e 46, così come dettagliatamente descritto nella colonna denominata “Testo post modifiche” della tabella riportata in parte narrativa, modifiche che qui si intendono integralmente approvate e trascritte;
2) di stabilire che le modifiche proposte ai sopra richiamati regolamenti avranno efficacia dal 01 gennaio 2021, restando salve e ferme  le autorizzazioni  rilasciate anteriormente alle modifiche adottate con il presente atto, ed i relativi pagamenti effettuati o in corso ai fini  istruttori e/o del  Canone Unico;
3) di precisare che il responsabile di procedimento, è la Dott.ssa Pierina Pellegrini, dirigente responsabile del Servizio Risorse Tributarie.

DELIBERA, ALTRESÌ

Di dichiarare, ex art.134, 4^ comma, D.lgs. 267/2000, il presente atto immediatamente eseguibile, stante l’urgenza di dover  dare immediata applicazione  alle modifiche  introdotte per dar corso e concludere in tempi brevi le istruttorie  delle diverse istanze pervenute e/o che saranno acquisite dai competenti uffici, con il voto favorevole di tutti i presenti alla seduta.
